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Le piogge tonentizie nel 2013 causarono Ora venti imprese agricole della zona
rovine e allagamenti. La piena dai Monti sperano che ilvincolo idrogeologico venga
Dauni attutita con il 60% dei lavori eseguiti rimosso pertornare a coltivare iterreni

I Ia doppia alluvione del 20 e zs
ottobre che ha mdato al tappeto I
monti Daui e la zona a oBt del
mpoluogo dauno (via Napoli alla-
gata e H lmpercorribile per due
volte), non ha invece questa volta
neanche sca-lflto la Èagile resistenza
degli aryini di imspettabili tor-
renti ome il Ruatell,a e il Cerwro
che, bansitando lungo I'adiacente
area indutiaÌe di borgo Inmo
nata, sistematicamente e$ndavano
allagando sEade e te[eni circG
stanti mentre oggi invece hmo
retto benissimo alla piena. té prove
generali sono state fafte quasi in-
wlontarimente, a Lavori mmra in
corso anche s€ L! parte già ter-
minati mme documentano le in-
magini del consouio Asi che pub
blichiamo ln questa pagna. QuaI-
cosa si comincia a muovere in Ca-
pitanata per pmtellar€ e fortiJim

un terreno ftiabùe cone una pa-
stafrolla?

I terreni agicoli e non, sp*ial-
mente quelli che insistono lurgo
I'area IndusEiale tn zona Asi, non si
sono allagati durante i Blorni della
piena che ha interessato a macchia
di lopardo l'area a ovest della no
stra provincia 0'area Asi è sihata a
sudorest) e qu6to indizio - a parere
dei tecnici che hanno monitorato il
corso delle acque della precedente
piena (dicembre 2013) - è già un dato
di fatto. Sono stati msì rispamiati
dall'alluvione centinala di ettari che
oggl potebb€ro qssere rlmessl a
colti\radoD€, rhastt pressocchè
ascluttl dop I Drimo scosrnne

Theno ED socplr,o dt sollievo aI
consorzlo rtr gcstione dell'area ln-
duskiale dl Ftoggr,a positMfin qui t
prlmi rrsultatl oftenu6 dalÌa ms
in sidrerza di un tratto dt ?,5
chllometrl lungo ll Cewaro e dre
costeggla la statale 16, quello più a
rischlo. L'esondazlone del torente
nel dicembre à13 prcvocò l'alla.
gamento della strada, la clEola.
zione del Eafflco fu dimttata sulla

viclna tarìBeMlale «§u quei tereni
- dice ll pmldente dell'Asl, Flano
Masboluca - vige oggi il vilcolo
ldrogeologico e idraulico che lm-
pedlse quaJsiasl attndtà produtttrra
proprio dopo I'alluvlone del 2013.
UM rentina Ie uiende ad oggi con-
siderate a rlschlo. Sperimo che
quei vinoU orapossano essere toltl.
Quesfl lntervenu, infatti. rcstltul-

dI4,4 millonl E'stato già rlcosEulto
fargine sula sinlsha tdmulica del
Cerv-am per una lungheza di circa
7.500 meEi a v'aùe deua statale 16
AtLrtatica llno alla skada Foggia-Or-
dona. «Sl Fatta dl argini in terra
mmpattata in sopralzo rlspetto
all'argine esistente - mndo quan-
to sl legge tla un rapporto tecnico -
costruito circa ,() anni fa dal Con-
sorzlo dl Boniflca della Capitanata,
le cui dlmensionl sono state cal-
colate mediante uno shrdio lò?u-
llo con teml dl ritorno dell'evento
dl plena parl a 200 anni. Uarglne
preesistente . Iegglamo ancora dall,a
relazlone teolca - oIEe ad essere
lnadeguato ln termlnl tll altezq per
eventi aU plena con templ di ritorno
elevad, presentava mttuE ln al-
meno be puntl del Eatto ogtetio all
lntervBnto, dl clll una lDDortante al
lato alel hrco aU Incoronata e un'al.
Ea lmportante a cLrca 6 km a va]Ie
della statale Iòr.

«Allo stato athrale - clEpleta Ma-
stolu€ - eno statl completati qua-
si del tutto i lavort relativi alle
arginature dd Cerva.ro, menEe re
sta daornpletare I'altrc 40per cento

dei Iarcri che rlguardano la ri.
sistemzione degli argini dello stes.
so torrente per circa mille meEi
all'intcrno dell'aEa indusktale, dal-
l,a stalale 16 flno d ponte dell,a
ferrovia lungo Ia Bologna-Thmto.
All'lnterno dell'agiglomerato Ast è
inoltre previsto I'intervento di rl-
sgomah[a del canale Ruatella, af-
fluente del Cervaro, ll quale at-
tualmente esonda lungio ulr Eatto di
circa 1200 meEi- Per owim a que
sto inconveniente faremo, pertanto,
Ia tombatura dell'athrale canale on
Ia realizaz ione dl ull nuovo canale a
50 metri di distanza dal vecchio».

Altualmente dal ponte dell'area
Asi che oltepassa la fenovla dl
borgo Incommta, è facile hdlvi-
dum numerosl pantanl che si for-
mano dopo un acquazone simile a
quelli che hanno lnteressato l,a Ca-
pltanata nell'ultimo pertodo. Un'lm-
maglne che all'Asl sono sicuri di
non r-edere più guando smnno
completatl anche gU lnterventl sul
torrente Ruatella. «Iavorl. dice Ma.
sholuca - che, lnlzlati nel giu8no
scorrc. dowamo terminaE enho
flne anno». I

0k ilavori di messa ln slcurczzadei tonenti, l'ultlma alluvione non ha fatto danni
tArssluo la ATIIAC|

Pdma dunfune delGdA
' Al Consonio fi bonifica
s'insedia il neoprcsìente

CONSEGMAFINEANNO
I lavori dowanno essere

completati enffo fiine anno,
appalto da 3,2 milioni di eum

ARGIilI E
SPTAI{ATE
Alcuni degli
irtsilonti giA
rffstùlEli lunCo
Iargine del
torronta
Camro (spra
a in bre) in
aru indusùiale.
Finora ò staio
eraguio il 50
p6r cotrb dslla
MBSA N
3tGUlEa

ranno alle lnprese ll Iarcro dte
hanno perduto, nonché lnf.aruro
aslcurare alle aziende dell'area in-
dwElale ura maggior tutela a ùon-
te dl un problema idraulico e idro
geologico non più rinviabile».

Per trgin@ le acque del Cervarc
e del Ruatella l'Asi ha autorizzato un
cantier€ per lavDrl parl a 32 mllioni
di etuo, su un contibuto rcgionale
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,"s Una manowa che per la pri-
ma volta dal 2oo7 loma espmsi-
va,*nachevengz meno I'impe
gno al risanmento deiconti puts
blicl Con un impatto ml Pil del
mr6 delloo,3 per cento, amullan-
do gli *entuali effetti negativi
dello scenrio intemzionale, a
partire dal rallentamentodei paÈ
siemergenti.«Siaper la qualita di
alone mirure, sia per I'entitadel
,ìnmziamento in deficit la mano-
wa gima un ruolo positivo», ha
detto Giorgio Squinzi durante
I'audizione davanti alle Commis-
sioni Bilmcio di Senato c CmÈ
ra.Macisonodue «gadi asen-
tin: ricerca e innovazione e il
Mezzogiomo Su qu6ti punti per
il presidente di Confindustria è

indispensabile rallorae il credi-
to di impcta introdotto con la
lege di stabilita:ot5, mperando
criticita che riguardano il calcolo
incrementaleel'effi scia limitata
nel tcmpo. Per il Sud I'accelera-
zione della spesa cofmanziata da
fondi strutturali è insullìciente e
va intelFata con altri strumenti
come ilcredito d'imposta

In sintesi I'impianto comples-
sivodella manowavaconferma-
lo, <<completudolo con misure
per sostenere jlli investimenii
privati al Sud e quelli in ricerca e
innovazione», per rendere piir
vicinoil traguardodi una cresci-
ta del: pcr cento. E I'auspicio è

che in Parlamcnto «il testo non
sia modificato troppo. Mi augu-
ro non ci sia I'assalto alJadiligen-
za, queslo dipende molto da
voi», ha iletto rivolgendosi ai
parlameniari. Concludendo:
«Dateci un paese semplicc, nor-
male, e noi imprenditori tornÈ
remo ad investire di piir Il paese
può e deve ripartire».

t2 leEEe di stabilita intcryiene,
secondo Squinzi, seguendo le

quattro direttrici che rell'attuale
scenano economlco rappreSen-
tano le principali priorita per il
paee rallorae il mstegno agli
investimenti pubblici e privati
consolidue la riduzione del co-
stodellfloroe il sostegno a.ll'm-
opazionq aflrontue la fraflle
condizione di liquidità 6lmzia-
ria delle imprre; gostenere I'in-
temazionalizzioìe del nostro
sistema produttivo. Le rifome,
da quella costituzionale al lobs
act, alla rifoma fiscale e della Pa
hanno qeato le condizioni per
utilizz:re la flessibilità a livello
Ue,chevaleo,8 punti di PiLGran
parte delle spinte positive della

It cR[orIoDrn{posT
Il presidente degli industriali
in audizione in Partamento:
«Rafforzare il credito
di imposta persostenere
gli investimenti»

Bonus ricerca

.È ilrEdito di lmposta riconosciulo
alle impreseche investono in ricerca
ewiluppo.Varatodalla Stabilità
2015 ha troEto piena attuarionea
lugliocon l'emanazione del dxreto
del Mise. Fìssat0di bas€ al25%delle
spes€ sostenute in *@denza
risp€ttoalla media del triennlo2Ot2.
2014, mddoppia al 5o% nelcaso di
spese perpartnershipcon università,
enti di ricetra estartup(ollreche p€r

costi relativi a personalealtamente
qualilìcato).

L'im;ratto sul Pil
Per Confindustria la manovra awà un effetto
positivo sulla crescita dello O,3o/o nel2}l6

I erglr alla sper;a

«Criticità sulla spending review attuare
rapidamente la riforma Madia»' dalzooT>> ltil#Èffi"trdJ.,;man espansva

Squinzi: impianto da confermare ma grandi assenti ricerca, innovazione e Mezzogiomo dalla deASS aZiOne
mmoka,ha spiegato Squinzi, r-
rivmo dal mstegno 6*de all'rc-
quisto di beni snumentali la mi-
nore tmu sugli irpianti con lase
luzione della quctione dell'Imu
si macchinri imbullonati. la de-
txszione del sa.lrio di produtti-
vita. la contribuzione ridbtta si
n*roonti, la prcroga dei bonus
per ristrutNrazioni edilizie ed ef-
ficiena energetica, riduzione
dell'a[iquotalres.<<Interventi che
favoriscono Educia e investi-
menti delle imprese». Inoltre
I'abolizione dellaTasi wlJa prima
cma e le misue peril contrstoal-
la lDvertà potrannoavereun im-
patto positivo $i conMi.

Altro aspetto mss in eviden-
za da Squinzi è che l'8o* della
manoua è dstinato a ridune Ie
imposte. La pressione fìscale
scenderà di r,r punti del pil nel
a6 rispetto al tendenziale e di
o,3 punti rispetto al 20r5, attestan-
dosi al4:,5*del pil scondo lesti-
me dclCrc(unavolta riclassifi ca-
to il bonus diSoqro).Èun primo
risultato concreto, ha sottolinea-
to il prsidcnte di ConIìndustria
anche se il livello di imposizione
rimane ilcora trop[n elfl ato. Se
i.l testodella leggeè generalmente
positivozugli impieghi, haalme
aiticità nel reperinmto delle ri-
mne e quindi slJa spcnding re
view, che invece è una priori0
non solo per ridue la spesa. ma
per riqualifierla e renderla piìr
eflìciente.Sonostate mess laba-
si per una rifoma della Pa, con la
legle Madia, «che va rapidamen-
te attuata». Innnc il presidente di
Confi ndustriasièsoffermatosul
I'Ilva: a qumi un mo dall'awio
dell'aministrazione siraordi-
naria non sonochise le prcspet-
tive dell'imprsa «Occore - ha
dctto rispondcndo allc dommdc
- rimctterc tutti sttomo al tavolo
per trovarc soluzioni vere»r.

sugliimmobili
nott.lh 8d(lrrelll
ROMA

.'i Discb verde dall'Abi sul-
I'impimto complessivo della
mmowa tracciata dal gover-
no. I: yalutazione positiva è
stata esprcssa ieri sera, duran-
te I'audizione di froote alle
commissioni bilmcio di Sena-
to e Cmera" dal direttore gÈ
nerale dell'associazione di Pa-
lazo A]tieri, Giovanni Sabati-
nLIn particolare, vieneritenu-
ta «positiva» la scelta del
Govemo di eliminarc le tuse
sulla primacasa,un interyento
che «potrcbbc avere effetti
congiunturali piir ampi rispet-
to ad altre fome di stimolor»
della dommda.

«Tra i fattori di maggiore di-
scontiDuita rispctto al passa-
to», ha dctto Sabatini, «si rin-
viene la scelta di puntare ad
una generalizzta dclassazio-
nedelscttorc abitativo.Anche
questa scelta è da ritenerc pG
sitiva».A qucsto proposito, ha
rilevato il direttore generalc
deÌl'associazione delle ban-
che <<è da consideràre con at-
tcnzionc l'effetto-6ducia che
può scaturire dal prowedi-
mentoed il fattoche interyenti
nel settore dell'edilizia sono
dcstinati ad averc cffetti posi-
tivi più intensi rispetto ad altri
settori, sia perla capacità di at-
tivazione produttiya, sia pcr-
ché i beni immohili sono la
principalc garanzià per la con-
ccssione di finanziamentin.
Pcr tali ragioni «l'interyento
suI settorc potrcbbe avcre cf-
fetti congiunturali più ampi,
rispetto ad altre forme di sti-
molo dal latodella domanda».

Un recupcro qucllo dclla
domrnda di crcdito chc appa-

la moltiplicazione sl terito-
riodi fondidi garanziacherea-
lizno politiche agevolative
non sempre coordinate tra lG
ro. Sarebbe invece opportu-
no,si sostiene da Palazzo N-
tieri, chc, in funzione dell'am-
montre delle risorse appoÉa-
te, le Regioni potessero
concordare con i milisteri
competenti condizioni piir fa-
vorevolidi accesso al.la garm-
zia del Fondo per le imprese
del proprio tcrritorio, secon-

IVADIGfi'IFPO

«Nell'ambito degli interventi
perasscurare maggore
effi cienza alsistema tributario
non ha ancora trovatosoluzione
il temadell'lvadi gruppo»

do la propria politica econe
mica L'altro suggerimento ri-
volto al governo è quello di
runa revisione dell'attuale gÈ
vernance del Fondo di garan-
zia.prevedendo che nel consi-
glio di gestione sicdano anche
i rapprcsentanti delle buche.

Incampofiscale,Sabatiniha
inoltre segnalato chc <<nel
I'ambito dcgli interventi au-
spicati per assicurare una
maggioreeffi cienadel nostro
sistema tributario non ha an-
cora trovato soluzionc il tema
del regimedcll'Ivadi gruppo».
Le transazioni infragnrppo
vengono tassatc perché il ne
stro pacse non ha ancora dato
attuazione alla disposizione
della direttiva Iva chc accorda
agli stati la possibilita di consi-
derare come un unico sogget-
to passivoai fi ni delllva le per-

Lcrdcr dcgll lndusHell, Giorgio Squinzi, presidente di Contìndustria

ti

llnplantodClemamua
r oavanti allecommissloni
Bilancio riunitedi Camera e
Senato il presidente di
Conhndustria Giorgio Squinzl
esprime il suogiudizio positivo
sulla legge di stabilita all'esame
del Parlamento deflnendola la
prlma manowa espansiva a
partire dal 2oU. «sia perla
qualita di alcune misure sìa per
l'entità del finanziamento in
deficit la manowagioca un ruolo
positivo». Il suoauspiclo è che
in Parlamento non scatti
I'asslto alla diligenza. Al
parlamentari Squinzi ha ripetuto
il suo appello: «Dateci un paese

normale e noi imprenditori
torneremo a investire di più

I duc assentl: Sud ! rkerra
r Peril leader degli indusiriali la
leBge di stabilità si caratterizza
per due (grandi assentir:
ricerca e innovazione e il
Mezzogiorno. 5u questi punti
peril presidenie di
Conlìndustria,da un lato, è
indispensabile afforzare il
credito di imposta inkodotto
con la legtE di stabilità 2015,
superando criticità che
riguardano ll calcolo
lncrementale e l'efìlcacia
limitata nel tempo Dalt'altro,
alla voce Sud, Squinzi sottolinea
come l'accelerazione della spesa
cofinanziata da fondi strutturali
sia insufficiente e vada integrata
con altri strumenti come il

credito d'imposta

Glù la prsslone fisle
r Altroaspeltomessoin
evidenza da 5quinzi è che l'8o%
della manovra è destlnato a
ridurre leimposte. Così [acendo
la pressìone hscale scendera dì
1,1 punti deI Pil nel 2016 rispetto
al tendenziale e di 0J punti
percentuali rispetto al 2o15,
aitestandosi al 42,5% del pil
secondo le stime del Centro
studi Confindustria (una volta
riclassificato il bonusdi 80
euro). È un primo risultato
concreto, ha sottollneato il
presìdente degli industriali,
anche se il livello di
rimane ancora troppo elevato

winxp
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rwrr rurrle
remo ad investLe di più. Il paese
può e deveripiltire».

h legge distabilità interuiene,
secondo SquinzL seguendo le

2014, raddoppia al5o% nelcaedi
spef per partnershipcon unive15ìtà,
enli di ricercaestarlup(oltrecheper
costi relativia personaleallamente
qualificato).

- -- rrvJPLr-
tive dell'impresa «Occune - ha
detto rispondendo allc domude
- rimettcrc tutti attorno al tavolo
per trovuesoluzioni vere>>

in Parlamento non i[a-ni 
='"'

t'assalto alla dilitenza. Al
parlamentari Squinzi ha ripetuto
il suo appello: «Dateci un paese

normale e noi imprenditori
torneremopinvestiredi più

limitata nel tempo. oall'altro,
alla voce 5ud, 5quiui sottolinea
come l'accelerazione della spesa
colinanziata da fondi strutturali
sia insu[[iciente e vada intetraùa
con altri strumenti come il

sres. lorrxrqusu.e turr. 'urrc
riclassifi cal.o il bonus di 80
euro). È un primo risultato
concreto, ha sotlolineato il
presidente detli industriali,
anche se iI livello di

i,ilil;##':,ffiI-";;:..;-:;
sul settore potrebbe avere ef-
felti contiunturali piir mpi,
rispetto ad altre lbrmc di sti-
molo da.l lato della domda»r.

Un recupero quello della
domnda di credito che appa-
rc in corso e sufliagato secon-
do l'esponcnte dL.ll'Abl dei da-

relativi alle erogazioni di
Duovi prestiti ayvetrute nei
priminovemesi dell'amo,che
evideEiano u incremento
del 9z,r per cento per quel che
rigwda ipresliti alle famiglie
per l'acquisto dell'abituione
(di cui il 3or dovuto a opera-
zioni di sunoga) e un ircr*
mento, sempre su base mu,
deh6,z* perquel che riguarda
i nuovi prestiti alJe imprese.

Sul pimo dei ontenuti dal-
l'Abi sono venuti peraltro al-
cmi suggerimenti al governo.
Ilprimo è la necessità dipoteD-
ziueu.lteriormente il Fondo di
garmiaperlepi'ccole e medie
imprese, riprendendo la logi-
ca della legte di stabilita del
zot4 che lo pone al cenlro del
sistem wionale di garuia
12proposta dell'Assmizione
bancria è quella di favorire
l'apporto di nuove risorse Iì-
nau iuie al Fondo da pilte di
soggetti pubblici e privati (in
pariicolile le ministreie
ni regionali) mche per evitue

ErruSruPPe
vengouo tassate perché il nu
stro paesc nonha mcora dato
attuaziune alla disposizione
dclla direttiva Iva cheaccorda
agli srati lapossibilita di comi-
derue come un mico rctget-
topusivoai fini dell'Iva leper-
sone giuridiche stabilite uel
lenitorio di quello stato. Ma itr
talmodo,perlebuchelc!ru-
szioni iqfmgruppo compor-
tmo u aumento dei costi di
produzione, ha rimcato il di-
reltore teoeralè dell'Abi, la-
meotmdo che simo state di-
sattese le aspettative che si
erilo create con laleggedele
ga per la rifum liscale.

Dalle ziende di credito è
venuta inJìne la segnaluiooe
delrischio di alrune diffi colta
applicative comese alla ri-
scossione del cmone Rai at-
traverso le bollettc dell'ener-
gia eleltrica. «AIla luce delle
nuove disposizioni euopee
che dettag.liano il set di infor-
mzioni dai inserire nei boni-
lìci - ha affemato Sabatini - è
necessuio un confrotrto itr
sede tecnica sulla fattibilità
dei bonifici stessi, dal mo-
mento che'la cornice arme
nizzata dell'Area unicadei pa-
gmenli in euro pone alcui
problemi in materia di adde
biti in conto».

nmane anc0ra troPPo elevato

0ltre all'incremento degli stanziamenti pesano favorevotmente la cancellazione det patto di stabilità interno e l'accelerazione detta spesa 2016

Qusto giudizio positivo non
significa, oYYiamente, che
mchino misurecon aisidÈ
webbe completùe I'zione del
governo. «Le misue adottate -
dice il dmmento conseguto
ieri dall'Ance alle comisioni
Bilaacio di Cmera e Semto -
non possono riteneni mcom
suf[ìci€nti per gmtire u ef-
fettivo rilancio del mercato im-
mobiliùe, né tanto meno per
superile le attuali distorsioni
del sisteru impositivo locaJe.
Per questa ragione I'Auce, in-
sieme a Confìndustri4 ha ela-
borato u prccheno di propo-
ste che Eira a inceotivùe il
mercato, hdirizzmdo la do-
mda veso prodotti piÌr eflì-
cienti ercstenibili».

L'Ance propone l'introdu-
zione di w detrzione pui al

50% dell'IYa pagata sugli acqui-
sti di abituioni nuove in clse
energetica elevata (classe A e
B), effettuatifi no al 2or8. Iiprù
posta prevede per l'acquirente
di imobilinònadibiti adabita-
zione principale mche I'esen-
zione triemale da.ll'tmu, dalla
Tasi o dalla futm loca-lt^v

Blsogu però spingere le im-
prese a riqualificzione e ri-
spmio errgetico coD fom
di incentivo. «Nel cuo in cui
un'imprsa si readese dispÈ
nibilead acquistue in pemuta
l'abituioue uata del compra-
tore,le dovrebbe ssere gem-
tito u regime di tsuione
agevolata" con applicazione, al-
I'atto d'acquisto, delle imposte
ia misura Iìssa L'ageyolu ione
webbe, in ogni cao, suborài-
nata alla riqua.lifìcuione, m-

I l#if *it.i','+"i:ìli ii:l:

Sbbltlzadooedelbqrr
r AppreEta la prcrota dei
crediti di imposh su

ristrutturazione ed

emceintamento enertetico FE -

dice fAnce - rper avere un effetto
sulla rigenenzione urbanar è
n€cessaria la stabilizzaz ione
delleagevolaioni.

Eedooelbenf:{qm
r Indispembilela
nzionalizazione del prelievo

loca le sutti immobi li (loca I tar).
L'Ane chiede una imposta unio
patrimoniale stabile alrneno per

3 anni e intetIalrnente destinata
ai comuni peril hnanziamento
dei seryizi. stop alla doppia
imposizione lmu/Tui,

che energctica dell'ilmobile».
Ahra politica, agevolue lo

strumento del rent lo buy che
coNenta ucheai giovmi di ac-
cedere gradualmente alla pro-
prietà della cu, <<L'acquirente
- dice l'Ance - con lc norme at-
tuali è costretto, già a.l momen-
to della lìrm del contratto, ad
mticipile tutte le.imposte do-
vute sul lrasferimento della
proprieta, che però giuridica-
menteawerra solo dopo diver-
si mnl Srebbe, quindi, equo
posticipue il pagmento delle
tcsé a.l momnto del yero tra-
sferimenio di proprietò».

Oltre a razionalizzue i pre
lievi fiscali sugli imobili, per
l'Arce è mche neegio «eli-
minue la patrimoniale sull'in-
Yenduto». La richiesta è di
escludere «da ogni forma di
prelievo di mtua patrimoniale
i beni prodotti dalle nostre im;

Ance: investimenti pubblici ok, +Lo/odi risorse
Giortlo 5.ntlltl
ROMA

Èir Nonci sono solo la cmcel-
lazione delpatto di stabilità in-
temo e l'acceleruione della
spesa zo16 per effetto della
clausola di flessibilità Ue a
spingere gli investimenti pub-
blici. L'Ance ha calcolato che
per la priru volta dal zoog si
ilterrompe la serie d.i tagli si-
sierutici alle r'sorse e si regi-
strainveceu incremeoto del-
l'rx degli stmiarenti in ter-
mini reali Le opere pubbliche
è uo dei tre pilstri della m-
novra che portmo l'associa-
zioDe dei costruttori, ascoltata
ieri inaudizione da-tleco[mis-
sioni Bi.lmcio di Camera e SÈ
Dato, a esprimere uM valuta-
zione positiva sull'intera legge
di stabilitàL

Gli altri due pilastil po'sitivi
della mnowa - l'elimiruione
dell'imposizione patrimoniale
sulla prima casa e la confem
delle agevolzioni fìscali per
rLstruttuazioni edilizie ed ef-
Iicientmento enerBetico de-
gli edifici-hmovisto da subi-
lo l'entBiastica adeione dei
cosEunori che in questi mi
hmo semprclmentato I'ee
cesso di pressione fiscale su.l
setlore imobiliue e sulla ca-
sa in particolarel

LAclSa
Bene anche l'eminazione della
Tasi e la conferma dei bonus
ma ora bisogna usare [a leva
fiscale persostenere l'offerta
di abitazioni di qualità

I sindacati, Ieri le audizioni di Cgil, Cisl e tlit - Chiesti correttivi sulla manovra: rinnovo dei contratti nelta Pa e priorità al Sud

Più articolato il giudizio della
Cisl sull'iasieme della mowa
economica che «pesegue il con-
mlidmento della riprmagendo
epmttutto atFaverm la riduia
ne della pressione fscale sulle
impree e I'abbartimento del co
sto del lavoro», m «rischia di s-
sere pco incisiva sul pimo del
mtegno alla domdaintemed
iroulliciente rispetto all'equità
wiale». Per Petriccioli l'mda-
mento dei commi«i*hia diri-
mereoegativmente condizjù
uto dall'alto tas di dlmopa-
zione e dal blmco dei contratti
nclpubblico impiego»; li ncutra-
Iizzzione' degli au menti di Iva cd
accis peril zo16 «è positiv4 così
conre l'eliminuione dclla 'l'roi
sull'abitazione principale e la de
trewione dei premi di risultato
per stimolue merito e produtti-
vitan, ma «rruono piìr invsti-
menti pubblicie risose adeguate
per il rimovo dei contratti del

pubblico impiego». Il fisco è u
altro puto debole, secondo Pe-
triccioli serye «l'swiooe di u
.respiro strategico che nell'oriz-
rcnte di prpvisione triennale del-
la mowa riduca significativ*
mentel'Irpef,acominciuedalca-
rico fucale che grava sui redd.iti
da lavoro e dapemione», PerPÈ
triccioli il ripristino della flssibi-
Ita nell'aces al Smionmen-
to «nonpuòesere ul!eriomente
rinviato ed è indispemabile per
sblccae il mercalo del lavoro,
mche per offrire nuove opportu-
nita hvorative ai giovmir».

Quanto alla Uil, Gugtielmo
I-oy, chicdc al Puluucrrtu di ri
pristinue i londi ai patro,rati e

Caf, coroidera il taglio previsto
dalla legge di stabilità «ingiuli
fi cato e inaccettabile», perché va
«in controtendenza rispetto alla
necsità di rendere piir effi cien-
tcla nostrapubblicaministra-
zioneserupenalizzae i cittadi-

prese e ritmti hyendutb).

nir». Più in generale, per Loy la
legge di stabilità «è di stmpo
espmivoruvi sooopiir ombre
che luci»,perché «mmcmoquei
prowedimeDti mirati a.lla cre-
scita economica. non è prevista
la rifom della legge Fomero e
nonc'ènullaper il Sud». L'upet-
to più negativo, sempre secondo
la Uil, «è illìwimento, risibi-
le, per il rinnovo dei conuatti
pubblici; i 3oo milioni stmiati
per il zo16 equivalgono a u in-
crenento di soli 8 euo lordl
Qlesta scelta è h palese viola-
zione della seDtem della Corte
Costi tuionale che ha presritto
di rimovue i contratti dd2orj».
k Uil ha calcolato che da gelu-
iozmgalugliozor5,conil blocco
deicontrattiipubblici dipenden-
ti hamoperso,in media, da r 4:4
euro a2.(ry5 euro amul,

Arrche per !rmcesco Paolo
Capone (Ugl), i «grmdi senti
dellamowasonoil Meru§or-
no, ilpubblico impiego, le pereiu
ni, lo sviluppo e l'mmpzione, le
politiche di welfue e witdie,la
lotta al sotmcrsorr.

9sannaGrusso
Segrenrio gwrole Cgil

una manoyrd .sena equiÈr, per h
C$L llb$lodllasi elnu.awantaF
da i r€dditialtb, t'innaharEntodel
tetto al conbnts dawrisce l'evasiù
ner. l{ancampolitkheper ilSud

Amagbfurfar
Sqrcluiogqffile Cisl

essere pco inclsiva sulsostegno alh
dorEnda intema einsumcientr
rispettoall equltà,beneladebssa.
zione delsahriodi produttività

LdfltElu Barbatàtlo

Wetorio gewole Uil

Piùqnbrectre bcièlltiudiziodella
lli[ Marrcanolemi$remintealla
oescita, rnnCèb riforma della t*ce
fomem,nulla perilSud,insufficiwrti
le risore per i contra[i pubblici

«Piùrisorse apubblico impiego e Ca6>
cloltloPo3llotd
R0l'i

Èf Sulla lette di stabilità miva
w sccca bcciatura dalaCgil, la
Uil vede «p.iìr ombre che luci»,
meotre la Cid evidemia divem
criticita, sottolineudo però u-
che dmi elementi positivl Ad
unire i sindacati sono i timori per i
tagli delle risorse a Cafe patrom-
ti.insieme alle sitiche per lescu-
Berisose destimte al rimovo del
conratto del pubblico impiego,
coDtro le quali le categorie si stan-
no mobilitmdo. la flesibilità dei
peroiormentiedilSud.sondo
i sindacatl rcno i grmdi ffinti
dalla legge di stabilitàmr6.

È quesro, in estrema sintesi, il
ventaglio di posizioni cmerse icri
nelle audizioni alle comisioni
Bilancio riuite di Cmera e Se
nato. Inizimo dalla leader della
CgilSwCmum:lame
wa «non iltroducc alcm elr
mento di selettività» sul piao E-

sale, ha detto putando l'indice
cootro il taglio deUa Troi sulle
prime cu e dell'luu che «ha
I'obiettivodidre dipiù aÌlafMia
a.lta della popolazione», e ceerà
prcblemi agl.i enti laali sprat-
hrtlo alla Province che rishiao
il«default».Innomedell'«equitÈr,
la Cgil ri.lacia la proposta di in-
trodffie un'inposta sulle gradi
riccbeze conaliquoteprogressi
ve per ipatrimoniqmobiliai eir
mobiliai. sopra gli Smmila euo.
Negativoacheil giudiziosull'io-
na.lz:nento dell'utilizo del con-
1rr1s da hilts 3 3mila euo, su oi
Cmmsba aprsso «grmdisi-

. .,',,.;..
Il ripristino della tlesibilità
dette pensioni èil «gande

assente» della stabilità per le tre
confedenzioni. Giudizi

divergenti sutl'impianto generale

ro preocopaione», considr
rodo la misua ru messaggio
inceDtiveie per l'evoione»,
Nello ste$o articolo «trovimo
l'abrogzione dell'obbligo di pa-
gile iD modo tracciabile per gli
affitti e la 6liera dell'autostral»r-
to-atgiugelaCgil-,che è diflìci-
le da giutilìcue con la glotiva-
zione di stinolue i comu.i o
con i con-fronti intemionali».
L'essem di politiche per il Me-
zogiomo e «.l'emesimo taglio a
patromti e Caf», som altri due
puti critici per la CgiL

Su qusto c'è coovergem còn
il segretaio confederal e della Ci
sL Mauizio Petriccioli «Le mi-
sue cheprevedonou taglio dei
fondi per ipatrouti sono gravate
da indizi incosùtuionali», ba
detto «perché si opera con l'uti-
Iizzo di rimrse conributive pre
videnzidi per temi di fucalità gÈ
nerale, ne chiedimo lo stralcio
dalla legge distabilitbr.
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di43,6 miliardi

le fafture,
contro l'evasione

ancellazione dello certrte da sodeetti non residenti
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delle merci

Investire nella logistica conviene
(e le riforme sarebbero acosto zerù
dilrlarco Moàno vizi connessi allamobilità delle merci.

Il fatto è che n.ll, nost a tr"di"ione cultu-
rale ha sempre contato, e ancora cont4 di più
prodtrrre: tanto poi (si pensa) in un modo o
nell'alto le merci arriveranno dove devono
arrivare, anche perché non di rado sono gli
stessiclienti afarsi carico deltrasporto acqui-
standoiprodottifrancofabbrica-Maisi è con-
*o::::: 

:1'"*o:: ::*: 
**'e produtrivo

L'ALI.ARME

U na ricerca Confcommercio-lsfor
ha quantificato in 42 miliardidieuro
di mancata crescita annua ilcosto
delle i nefficienze logistiche ita [ia ne
che ratlentano oltre misura [osviluppo

Non sorprende, dunque, che il trasporto
merci in Italia considerate tutte le modalità
(strada, ferrovia, mare, aereo), sia crollato
dalzooT a oggi. Enon è solo colpa della crisi.
E evidente che bisogna rimuovere gli osta-
coli logistici se si vuole tornare a crescere
come sistema Paese. Intendendo per logi-
stical'ampio sisteina deitrasporti e dei ser-

di per sé. Mettendoci poi la glob alizzazione e
lo spostaments rnsndials delle produzioni.
c'è ilrischio concreto chenonsolo Ie mercifa-
tichino apartire e ad arrivare inltali4 ma che
una quantità di merci via via minore sia pro-
dottanelnostroPaese.

Eppure vi è unapercezione diffi »a, alimen-
tata dall'esperienza quotidian4 di grave limi-
tazione allamobilità dimerciepersone.Infra-
stuthlre inadeguate, burocrazia e territori
disconnessi ampliano il divario con I'Europa-
E nonsi tratta di un gap solo fsico, ma anche
procedurale e organizzativo, appesantito da
regolamenti e prowedimenti normativi che

er le operazioni di import/export di
merci, in Italia traprocedure ammini-
stative, conEolli doganali e movimen-

tazioni occorrono mediamente r85 giorni, il
triplo dell'Olanda (6,5 giorni in media) e il
doppio di Belgio, Germania e Spagna" Lo rile-
vaunaricerca Confcommercio-Isforpresen-
tata al primo Forum internazionale sui tra-
sporti e la logistica organizzato da Confcom-
mercio{onfoasporto a Cernobbio (Como).
Il dato è riferito all'attività portuale ed è un
buon indicatore delle inefficienze logistiche
che affliggono ilPaese e ci costano4zmiliardi
I'anno in termini di mancata crescita (si veda
Il Solez4 Ore deh3 otlobre).

Pesa I'estema frarnmentazione dellg pro
cedure burocratico-amministrative: dalla
predisposizione dei documenti, allo sdoga-
namento; dalle ispezioni e i contolli, alla mo-
vimentazione e trasporto dei carichi. Opera-
zioni che, in Italia causano una dilatazione
dei tempi di uansito dei beni rendendoli su-
periori, anche di tre volte, a quelli di Germa-
nia, Belgio, Spagna, Olanda"

complicano la mobilità di merci e dipersone.
Tale ritardo stride con I'eccellenza delle

nostre esportazionie lepotenzialità dellama-
nifattura italiana In Italia è sempre mancata -
lo ha denunciato a Cernobbio lo stessomini-
stro delle Infrastrutture, Graziano Delrio -
una visione integrata tra politica economica
in generale e politica della logistica e dei tra-
sporti inparticolare. E così abbiamo portima-
rittimi che non sono collegati allarete ferro-
viaria colli di bottiglia lungo i principali assi
viabilistici, aree industiali che soffrono per
un'accessibilità scadente.

Il tema dei trasporti di frequente sfugge al
dibattito elettorale e quando ciò accade è
difficile che riesca poi a inJluenzare le suc-
cessive azioni di governo. Trasformare le
promesse in opere e iniziative concrete non
è semplice. Tuttavia appare evidente che
nel settore dei trasporti si sia ecceduto.
Spesso èpiìr importante razioneliz2svg,.6i-
mizzare, potenziare I'esistente, piuttosto
che costruire nuove opere.

lìrntare sulla logisticaconviene. Suona ce
meuno sloga& maibeneficiperilPil sarebbe.
ronotevoli Peresempio iniziando a semplifi-
care le operazioni di sdoganamento delle
merci nei porti marittimi oppure realizzando
dei collegamenti tra i porti, gli aeroporti, le
aree industriali con la rete ferroviaria Avolte
si tatta di semplici raccordi che porterebbe-
rograndibeneficiatutt
lità e alla competitività
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Ii\FRASTRUTTURE, & LOGI STICA
orridoi del mare

o

1e crescita
il 2ok6è1'annodisvolta
pronto it Dtgs sugti accorpamentì - It btuff dei 6,3 miliardi di opere in programma

diltlassimo trontera

entre lungo le rotte del Me-
diterraneo il traffico com-
mercide è triplicato, in Ita-
lia,trailzoo5 e ilzo4 iltrafii-
co merci ha perso il 6,5v", e

quello passeggeri il 7 per cento. In altre pa-
role, il nostro Paese è riuscito a fare un pic-

piìr, inun contesto ditrend economico set-
ioriale complessivamente in crescita.

e e di efficienza
irca 5o miliardi
lastimadelmi-

nist ero delle Infr astrutture, dla monetizza'
zione dell'iaefiìcienza logistica italiana

Il piano della portudità - che dispiegherà
i suoi effetti apartire dal zo16 - nascePer re-

che deve essere in grado di comPetere su
scenari continentali

Ilprimo vero colpo alla radice del'!arti-
colarismo portuale" è il decreto attuativo
che ilministro delle Infrastrutture, Grazia-
no Delrio, ha già predisposto e che rappre-
senta il binario lungo il qude organizzare i
terminal inunvero sistema. Sitratta del pri-
mo decrpto attuativo previsto dal piano na-
zionale per la portualità e }ogistica aPPrq-
vato questa estate.

<<Ilàecreto sulla governance degli scali è
pronto e ora è all'attenzione del ministro
àela Pubblica amministrazione Madia»>, ha

blea degli armatori di Confitarma. La tappa
successiva è I'approvazione in Consiglio
dei ministri.Il prowedimento, salvo cambi
di rotta, dowebbe aPPunto contenere la
"cura dimagrante" delle Autorità portuali,
con il passaggio dalle atuali z4 entità indi-
pendenti at4 organismi, pari agli aJtrettanti
porti italiani considerati "core" secondo la
classifi cazione etrroPea.

Una riorganizzaziote che vedrà una gi-
randola di accorpamenti (non senza dolo-
rosimal dipanciadovuti altaglio dipregiate
poltrone) come quelli tra Genova e Savona,
Palermo e Trapani, Livorno e Piombino,
Napoli e Sderno e cosìvia' Gliaccorpamen-
tiriipondono aunalogica di efficienza e co-
ordinamento deivari scali inun sistema na-

zionale.
A valle della riorganizzaz\one c'è poi lo

sviluppo. Le z4 autorita portuali hanno pre-

rat?orn { I ll}raStrurrur: r roe lsnci
a cura di Pjltl2fu e Terrltorlo

)

r r?ornr4/lntrls
Laura La Posta (coporedotlore)
Marco Mancini (coposelhio)

IIDAZPT'I 3IA'ICA
Cristiana Acquati
Jolanda Maggiora Vergano
Clara Mennella

visto di realizzal.e, nell'arco del triennio

menti? Hanno certamente un senso rnuna
prospettiva "particolaristica", ma molto
menò in una prospettiva di sistema. <<Tra

I'altro - azzarda Io studio - di questi fattori e
feuomeni si dowebbe tener compiutamen-
te conto neiprogetti di sviluppo infrastrut-
turale italiano nelpromuovere una concen-
trazione degli investimenti in pochi porti»»'

Non solo. Lo studio effettuaun "carotag-
gio" nei piani di sviluppo delle autoritàPor-
ÉraI censendo unatrentina di gare dilavori'

tive relative'dle
raliportualinon
dei lavori. Tale s

minata tra le altre, anche da una program-
mazione senzastringentivincoli finarziari,
in cui le richieste di finanziamento risulta-
no sistematicamente superiori alle dispo-
nibilità reali, quasi semPre in assenza di
compartecipazione di capitali privati»' I:

riferito ilministro pochi giornifa all'assem-

compartecipazione di capitali privatil>' I:
sfidadel cambiamento è agli inizi. s-
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